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POSIZIONE DIRIGENZIALE PROFESSIONAL SPECIALISTA
GESTIONE DELLE AREE DEL DEMANIO IDRICO E DELLE

RISORSE IDRICHE
IL RESPONSABILE

PREMESSO CHE:

- la gestione dei beni del demanio idrico è stata conferita alle regioni e agli enti
locali competenti per territorio, ai sensi degli artt. 86 e 89 del D. Lgs. 112/98 e
successive modificazioni;

- la  Regione Emilia-Romagna,  ai  sensi  degli  articoli  140 e  141  della  Legge
Regionale 21 aprile 1999, n. 3, così come modificata dalla Legge Regionale 4
maggio  2001,  n.  12,  esercita  direttamente  le  funzioni  amministrative  e
gestionali in materia di difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali, mediante i
Servizi Tecnici di Bacino; 

VISTI:

- il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 testo unico in materia di acque e impianti
elettrici;

- il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m. e i. contenente le disposizioni di legge in
materia ambientale; 

- la Legge Regionale 14 aprile 2004 n. 7 e s.m. e i. in cui al Titolo II, Capo II
sono contenute le disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio;

- il  Regolamento  Regionale  20  novembre  2001,  n.  41  che  disciplina  i
procedimenti di rilascio di concessione di acqua pubblica;

- il Regolamento Regionale 29 dicembre 2005, n. 4 concernente le disposizioni
transitorie per la gestione dei prelievi d'acqua nelle more dell'approvazione ed
attuazione del piano di tutela delle acque;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa 21 dicembre 2005 n. 40, con cui
viene approvato il Piano Regionale di Tutela delle Acque;

- la deliberazione di Giunta Regionale 29 dicembre 2008, n. 2416 “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera 999/2008.
Adeguamento e aggiornamento 450/2007” e s.m.;

Testo dell'atto
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- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  21  dicembre  2009  n.  2132
“Riorganizzazione  dei  Servizi  Tecnici  di  Bacino.  Istituzione  del  Servizio
Tecnico di Bacino Romagna e del servizio tecnico della costa”;

- la determinazione del Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della
Costa n. 3482 del  24/03/2015 “Conferimento incarichi  dirigenziali  presso la
Direzione Generale all’Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa” approvati,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 44, comma 2, della L.R. 43/2001, il 31 marzo
2015 dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 335;

- la  determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  n.  1359  del  07/02/2014
“Organizzazione Servizio Tecnico di Bacino Romagna – 10 febbraio 2014” e la
determinazione n. 5350 del 30/04/2015 “Organizzazione del Servizio Tecnico
di Bacino Romagna – 1 maggio 2015”;

DATO CONTO CHE:

- ai  sensi  dell'art.  4  del  citato  Regolamento  Regionale  41/01  compete  al
Dirigente  del  Servizio  regionale  territorialmente  competente  -  ovvero  al
Responsabile  del  Servizio  Tecnico  di   Bacino  Romagna – assumere tutti  i
provvedimenti inerenti l’utilizzo delle risorse idriche nel territorio di competenza
del servizio;

- con propria determinazione n. 9418 in data 27 luglio 2015 è stato disposto il
divieto  totale,  con esclusione di  alcune tipologie di  utilizzo,  del  prelievo dai
seguenti corsi d'acqua e loro affluenti: 

 fiume  Lamone  e  affluenti:  dal  confine  di  Regione  fino
all’immissione delle acque del CER (comune di Faenza);

 torrenti Marzeno, Tramazzo e Acerreta e affluenti;

 fiume Savio  e  affluenti,  dalla  sorgente  fino  all’immissione delle
acque del CER;

 torrenti Para, Fanante e Borello e affluenti;

 fiume  Rubicone  e  affluenti:  dalla  sorgente  fino  a  valle  di
Savignano sul Rubicone;

 torrente Pisciatello e affluenti;

 fiume Montone e affluenti, dalla sorgente fino all’altezza del ponte
di Ragone sulla S.P n. 5;

 fiume  Ronco-Bidente  e  affluenti,  dalla  sorgente  fino
all’immissione delle acque di scarico del depuratore di Forlì; 

 torrente Rabbi e affluenti;

 torrente Bevano e affluenti dalla sorgente fino all’immissione delle
acque del CER;
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 torrente Uso e affluenti;

 Torrente Conca e affluenti;

 Fiume Marecchia da Ponte Santa Maria Maddalena alla foce;

 Fiume Tevere dalla sorgente al confine Regionale;

- tale divieto decorreva dalla data del 29 luglio 2015 per i titolari di:

 autorizzazione a titolo provvisorio al prelievo;

 concessione di derivazione; 

 idoneo  titolo  concessorio,  ancorché  scaduto  il  31/12/05  se
assoggettabile a quanto disposto dagli artt. 2 e 3 del R.R. 4/05;

- che tale determinazione dirigenziale stabilisce, altresì, di rinviare ad apposito
atto la revoca delle predette disposizioni, qualora il mutamento delle condizioni
di deflusso dei corsi d’acqua lo consenta;

CONSIDERATO CHE:
- le precipitazioni verificatesi negli ultimi giorni, hanno riportato valori di portata in

linea al DMV (deflusso minimo vitale) idrologico nei fiumi e torrenti oggetto dei
provvedimenti di divieto di prelievo;

- le  necessità di  prelievo idrico a fini  irrigui  sono molto minori  in relazione al
periodo stagionale;

- si  ritiene  possibile  permettere  la  ripresa  dei  prelievi  idrici  nei  fiumi  di
competenza, dove allo stato attuale le portate dei corsi d’acqua sono in linea
con il DMV, mantenendo altresì monitorata la situazione e di provvedere nel
caso  le  condizioni  climatiche  e  di  conseguenza  le  portate  si  dovessero
abbassare, ad emettere i necessari provvedimenti;

Attestata, ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s. m.  e i., la regolarità del presente atto;

D E T E R M I N A
per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  che  qui  si  intendono  integralmente
richiamate, di revocare, con effetto dal 19 ottobre 2015 il provvedimento adottato
con la determinazione n. 9418 in data 27 luglio 2015 di  divieto di  prelievo dai
seguenti corsi d’acqua:

- fiume Lamone e affluenti:  dal confine di  Regione fino all’immissione delle
acque del CER (comune di Faenza);

- torrenti Marzeno, Tramazzo e Acerreta e affluenti;

- fiume Savio  e affluenti,  dalla sorgente fino all’immissione delle  acque del
CER;

- torrenti Para, Fanante e Borello e affluenti;
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- fiume  Rubicone  e  affluenti:  dalla  sorgente  fino  a  valle  di  Savignano  sul
Rubicone;

- torrente Pisciatello e affluenti;

- fiume Montone e affluenti, dalla sorgente fino all’altezza del ponte di Ragone
sulla S.P n. 5;

- fiume  Ronco-Bidente  e  affluenti,  dalla  sorgente  fino  all’immissione  delle
acque di scarico del depuratore di Forlì; 

- torrente Rabbi e affluenti;

- torrente Bevano e affluenti dalla sorgente fino all’immissione delle acque del
CER;

- torrente Uso e affluenti;

- torrente Conca e affluenti;

- fiume Marecchia da Ponte Santa Maria Maddalena alla foce;

- fiume Tevere dalla sorgente al confine Regionale;

- di  trasmettere  copia  della  presente  determinazione  a  tutti  i  Comuni  del
territorio  di  competenza  per  l’affissione  ai  relativi  Albi  Pretori  e  di  darne
comunicazione alle Associazioni di categoria, agli Enti interessati e ai maggiori
quotidiani a diffusione locale;

- di dare conto che l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio
informatico dell’ente.

Dott. Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Claudio Miccoli, Dirigente professional SPECIALISTA GESTIONE DELLE AREE DEL
DEMANIO IDRICO E DELLE RISORSE IDRICHE esprime, contestualmente all'adozione, ai
sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2015/14446

IN FEDE

Claudio Miccoli

Parere di regolarità amministrativa
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